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NUORO | CRONACA

Denuncia di Confindustria: qui meno dell’uno per cento delle risorse regionali

Infrastrutture, solo briciole
Al Nuorese appena 20 milioni

I revisori dei conti scrivono a Camusso: «Annulli il congresso dei pensionati»

Mentre l’industria muore, la Cgil è ai ferri corti
� È polemica aperta nel sindacato dei
pensionati Cgil. Ad innescarla una let-
tera indirizzata dal presidente del col-
legio dei revisori dello Spi-Cgil sardo
Pietro Corrias al leader nazionale Su-
sanna Camusso, al segretario naziona-
le Spi-Cgil Carla Canton, al segretario
regionale Michele Carrus e quello pro-
vinciale Salvatore Pinna per chiedere
di verificare la regolarità del congres-
so dei pensionati della Cgil di Nuoro.
Una lettera datata 7 febbraio e che a
pochi giorni dal congresso regionale
Spi-Cgil (il prossimo 19 marzo) non
ha avuto risposte. Secondo Corrias ci
sarebbero irregolarità nelle convoca-
zioni delle assemblee tali da presup-

porre l’invalidità del congresso provin-
ciale nuorese. «La stragrande maggio-
ranza degli iscritti non è stata regolar-
mente avvisata - scrive Corrias alla
Camusso -, colpa dell’inusuale moda-
lità di convocazione. Il segretario pro-

vinciale dello Spi avrebbe deciso di
convocare le assemblee di base inca-
ricando i responsabili di lega di avvisa-
re per telefono o col passaparola».

Il sindacalista ricorda che nella riu-
nione di Nuoro, davanti al segretario
generale della Cgil provinciale, è in-
tervenuto per far notare che risulta-
vano partecipanti solo 277 su un tota-
le di 12mila iscritti in provincia. Cor-
rias chiede alla Camusso di verificare
«se sono state rispettate le regole di
democrazia e le norme statutarie, i re-
golamenti e le normative minime per
la partecipazione e l’organizzazione
del Congresso». (f.le.)
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L’APPELLO
«Prato Sardo
vuole uscire
dal tunnel
della crisi»

� «Dateci gli strumenti per
intervenire a Prato Sardo».
È quanto chiede l’assessore
alla attività produttive di
Nuoro Francesco Guccini al
nuovo governatore France-
sco Pigliaru. «La Zona indu-
striale di Prato Sardo è un in
tunnel dentro il tunnel della
crisi da quando Renato Soru
nel 2008 ha iniziato il riordi-
no dei consorzi industriali e
non se n’è fatta fine», affer-
ma Guccini. «Prima Prato
Sardo aveva duemila occu-
pati, oggi arriva ad averne
cinquecento, ad essere otti-
misti. Il mio impegno è chie-
dere al nuovo consiglio re-
gionale e a Pigliaru che pon-
gano fine a questo percor-
so».

IN LIQUIDAZIONE. Il prossi-
mo 25 marzo l’assessore
nuorese alle attività produt-
tive avrà un incontro con il
commissario liquidatore del
Consorzio industriale di Pra-
to Sardo, l’architetto Gabrie-
le Francesco Antioco Leoni,
e gli operatori economici. I
consorzi industriali secondo
la Giunta Soru avrebbero
dovuto essere liquidati entro
180 giorni, ma a sei anni di
distanza ci sono ancora i
commissari e le Zir non pos-
sono essere assorbite dai Co-
muni. I problemi sono so-
prattutto dovuti a difficoltà
gestionali nel trasferire un
ente pubblico economico a
un ente locale con un diver-
so regime dal punto di vista
gestionale. «Il problema rea-
le - evidenzia Guccini - è che
in quell’area gli imprendito-
ri pagano costi doppi ma
nessuno sta intervenendo,
l’amministrazione ha le ma-
ni legate, la Regione deve in-
tervenire adesso perché ogni
giorno che passa vengono li-
cenziate persone e le azien-
de mettono gente in cassin-
tegrazione o in mobilità. È
un continuo stillicidio di po-
sti di lavoro». (f. le.)
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L’area industriale di
Nuoro è in crisi,
l’assessore comunale
Francesco Guccini si
appella alla Regione

Susanna Camusso

IGNORATI

Aziende senza
luce e senza
internet,
strade come
trincee, l’area
di Ottana
emblema del
deserto
industriale
che avanza.
Eppure i
finanziamenti
regionali sono
sempre meno

� Aree industriali in codice
rosso, quelle della provincia
di Nuoro, che nelle classifi-
che nazionali brilla ultima
per infrastrutturazione. Tut-
to merito delle sue strade
dissestate, spesso impercor-
ribili se non addirittura ine-
sistenti, e l’assenza di servi-
zi essenziali, due per tutti fo-
gnature e internet. A certifi-
care l’agonia sono gli stessi
imprenditori, i quali, solleci-
tati da un’indagine della
Confindustria della Sarde-
gna centrale, hanno indicato
le priorità necessarie per fer-
mare la malora.

L’EFFETTO CLESSIDRA. A lan-
ciare l’allarme è lo stesso Ro-
berto Bornioli, presidente
dell’associazione degli indu-
striali. Che alla luce dell’ulti-
ma intesa quadro Stato-Re-

gione dello scorso febbraio
2014, denuncia come al
Nuorese siano state destina-
te solo briciole: «Nonostante
il divario crescente e la pes-
sima competitività infra-
strutturale del territorio»,
scrive, «le risorse stanziate
sono appena lo 0,8 per cen-
to di quelle totali liberate per
le infrastrutture strategiche.
Un effetto clessidra: 20 mi-
lioni di euro sui 2 miliardi e
mezzo effettivamente dispo-
nibili a livello regionale. Il ri-
sultato è che continueremo
a essere un territorio in cui
non si realizzano più né le
grandi, né le piccole opere».

AZIENDE DA CAMPO. La ri-
cerca ha acceso i riflettori su
un quadro inquietante: «Si-
tuazioni al limite del soppor-
tabile», continua Bornioli,

«con imprenditori costretti
a supplire alle carenze tra-
mite pozzi privati, antenne
satellitari, gruppi elettroge-
ni. È fortissimo inoltre il ti-
more per la ricostruzione
della viabilità dopo l’alluvio-
ne».

APPELLO A PIGLIARU. «È ur-
gente che la Regione metta
mano a un piano straordina-
rio per le infrastrutture». Al-
l’appello di Confindustria si
associano anche il Consor-
zio industriale guidato da
Michele Corda, e la Provin-
cia con il vicepresidente Co-
stantino Tidu. «La pianifica-
zione regionale deve essere
finalizzata a eliminare le due
velocità a cui al momento
corre la Sardegna», osserva
quest’ultimo, «eliminando
ogni disequilibrio».

IL CONSORZIO INDUSTRIALE. 
Corda rimarca l’urgenza di
sistemare l’asse principale
che collega Ottana alla zona
di Bolotana. «Abbiamo già
sollecitato la rimodulazione
dei fondi per le aree di crisi»,
sottolinea, «i 600 mila euro
che abbiamo ricevuto, e che
dovremmo ripartire tra
l’area di Ottana, Lula, Gal-
tellì, Siniscola, sono appena
sufficienti a rattoppare, im-
plementare l’illuminazione e
mettere mano ad alcune
bretelle. Nel frattempo le
pessime condizioni dei siti,
scoraggiano le nuove intra-
prese. Non ci rimane che
continuare a confidare nei
10 milioni impegnati dal Mi-
nistero».

Francesca Gungui
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TRIBUNALE

Stalker condannato
a un anno di carcere

� Sotto accusa per stal-
lking, un nuorese di 46 an-
ni, Mario Marcello Mattana,
è stato condannato ieri ad
un anno di reclusione e a
sei mesi di ospedale psi-
chiatrico. Mattana nel di-
cembre dello scorso anno
era finito agli arresti per
aver tormentato con una
serie di messaggi telefonici
minacciosi la sorella Cin-
zia, ma anche con delle
pressanti richieste il cugi-
no Giuseppe Dessena, as-
sessore al Lavoro della Pro-
vincia di Nuoro. 

A lui chiedeva un pre-
sunto pagamento di un la-

voro svolto per l’ente inter-
medio. Ieri il giudice ha
emesso la sentenza dopo la
discussioni delle parti. Il
pm Giorgio Bocciarelli ave-
va chiesto la condanna a
un anno di reclusione. Sor-
preso il difensore di Matta-
na, l’avvocato Angelo Ma-
gliocchetti. «Mi riserverò di
leggere le motivazioni del-
la sentenza tra trenta gior-
ni - ha detto il legale - è co-
munque una condanna ec-
cessivamente afflittiva che
non tiene conto delle sue
precarie condizioni di salu-
te». (l. u.)
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INPS

Ricorso sulle graduatorie
I medici se ne vanno?

� Il ricorso di un medico
impone di rifare le gra-
duatorie e la sede Inps di
Nuoro rischia di perdere i
cinque specialisti che - fa-
ticosamente conquistati
grazie a una serrata batta-
glia - da gennaio a marzo
hanno consentito l’esple-
tamento di tutte le 800
pratiche arretrate relati-
ve alle invalidità civili.

Nella speranza di evita-
re una ulteriore paralisi,
all’Inps di Nuoro resta an-
cora un problema aperto.
Il comitato provinciale,
presiediuto da Gianfran-
co Calvisi, dichiara la

propria contrarietà al de-
creto ministeriale che
prevede l’alternanza del-
le funzioni per la durata
di dodici mesi con Orista-
no. Un’alternanza giusti-
ficata dalla norma perché
province con minore po-
polazione residente.
«Non sono favorevole al-
l’alternanza delle sedi»,
attacca però Calvisi in
una nota inviata di recen-
te a più destinatari, «per-
chè in questo modo il ter-
ritorio avrebbe un vuoto
di rappresentanza per un
anno. (l.u.)
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HANNO DETTO

ROBERTO BORNIOLI
Presidente di Confindustria
.

“ Questo è un
territorio
assolutamente
trascurato dallo
Stato e dalla
Regione”

BIBLIOTECA SATTA

Folla per il libro di Pau
Grande folla giovedì alla Satta (foto Locci) per la presen-
tazione del libro “Il mio paese è il più bello del mondo”,
di Gavino Pau, edito grazie al Lions club. Hanno parlato
Giovanni Pigozzi, Alberto Pisano, Mario Porcu e il nipo-
te di Gavino Pau, Annico. Presenti i tre figli dell’autore.
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